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Tavola 3 .2

C onfronto  p e r  c iascuna  segnalazione tra r isch io  ind icato  dal seg n alan te  e rating
finale della U IF

(composizioni ptrcinluak)

Rischio indicato dal segnalante

RatingXJW _ . . .  M edio, medio alto t  
Basso e m edio basso .alto

Totale

Basso e m edio basso 25,1 25,5 50,6

M edio, m edio atto e 
alto 10,3 39,1 49,4

Totale 35,4 64,6 100..0

Nota; neile casdk rn celeste sono evidenziate le percentuali di segnalazioni che trovano corrispondenza era rating 
finale attribuito dalla UIF e classe di rischio indicata dal segnalante.

3.4. La metodologia

LI processo di analisi delle segnalazioni di operazioni sospette da parte della UIF  
prevede diverse fasi. Nella c.d. ‘''analisi di primo livello” viene verificato se gli elementi 
disponibili sull’attività segnalata (presenti nella segnalazione o comunque nod alla UIF) 
supportino effettivamente un sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo 
ovvero se suggeriscano la presenza di anomalie riconducibili ad altre motivazioni.

Qualora il sospetto appaia fondato e le informazioni già disponibili siano 
sufficienti per esprimere una compiuta valutazione sul grado di rischio riciclaggio e 
sull’eventuale fenomenologia criminale di riferimento, viene predisposta una relazione 
di tipo semplificato e assegnato il rating definitivo.

N ei casi in cui invece, in presenza di un elevato rischio di riciclaggio, sia 
necessario un ulteriore arricchimento informativo (es. consultazione dei database 
esterni, interlocuzione con il segnalante o  con altri soggetti obbligati, analisi dei dati 
deJl’AUI) ovvero la situazione rappresentata risulti particolarmente complessa, la 
segnalazione è assoggettata a un’analisi di “secondo livello”. Al termine di tale fase 
viene predisposta un’articolata relazione tecnica, che dà conto degli approfondimenti 
effettuati e delle valutazioni cui si è pervenuti, e viene attribuito il rating finale.

Il processo di valutazione della segnalazione segue, quindi, un percorso articolato 
che coinvolge diverse fonti informative e, talvolta, più analisti L’analisi svolta su due 
livelli -  il primo necessario, il secondo eventuale -  consente di dare esito a un numero 
consistente di segnalazioni mantenendo al tempo stesso elevata la qualità del risultato.

L’analisi di primo livello si presta a definire segnalazioni a basso rischio e /o  
riconducibili a tipologie di attività già note o  più facilmente riconoscibili; oltre il 75%  
delle segnalazioni definito con tale modalità di analisi, infatti, presenta livelli di rischio 
pari o  inferiori a medio (cfr. Figura 3.4). L’analisi di secondo livello riguarda 
principalmente segnalazioni con elevati livelli di rischio (in circa il 70% dei casi, al
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te rm ine  dell’analisi di secondo  livello, è s ta to  attribu ito  u n  rating alto  o  m edio  alto) o, 
com unque , operativ ità no n  tipizzate.

Figura 3.4
Segnalazioni an a lizza te  nel 2013: d istribuz ione d e l rating finale p er 

m oda lità  d i tra ttaz ione
^  q (composî ont percentuale)

30,0

20,0

10,0

0 ,0  -r
Analisi di primo livello Analisi di secondo livello

Rating finale
□  Basso □ Medio basso OMedio □ Medio alto BAIto

S tra teg ie  di E  in  co rso  di realizzazione un  datawarthouse22 deli’U nità ove saranno  com pendiati
sviluppo delia e Q.a io ro  in terre lad  in  via in fo rm atica  tu tti i dati nella d iretta  disponibilità della U IF  e 

capacità di . . . .  * . . . . .
an alis i negli archivi più rilevanti della B anca d ’Italia. Si tratta d i u n  p o te n te  s trum ento  che

operativa consen tirà  u n  affinam ento  e u n ’u lte rio re velocizzazione dei p rocessi di lavoro, 
ren d e n d o  disponibile una elevata m esse d i dati selezionati già nella fase di analisi di 
p r im o  livello.

D ataw urehouseU Ì F :-

: Il p ro g e tto  d i datawarthouse h a  la principale finalità d i. costitu ire un a  p iattaform a 
integrata, delle in fo rm azion i d i'in te resse  della U IF  p roven ien ti da.uria pluralità di fonti 
"eterogenee, d i p red isporre una sèrie di stru m en ti, applicativi p e r  lo sfru ttam ento  
U nitario di tali in form azioni, di realizzare u n  irisiem e'd i servizi applicativi e di agevolare 
l ’in tro d u z io n e  é  l’utilizzo di pacche tti di end user computing, anche open source, finalizzati a 
èffe ttuare  sofisticate analisi di secóndo  livello dei dati. C on  l’avvio dèi datawarehouse, 
p rev is to  en trò  la fine del 2014, le. co m p o n en ti.d e l p a trim o n io  in fo rm ativo  in tem e  ed 
es te rne  della U IF  saranno  integrate, tra lo ro  in  m o d o  progressivo. -

S ono  stati ind ividuati q uatto rd ic i database i cui con tenu ti in form ativ i (dati 
trànsazionali. in tern i e esterni alla U IF ) saranno  correlati e in terrogati in  via autom atica. 
L e  in fo rm az io n i’dei database so n ò  state analizzate in  base alla lo ro  congruenza e al 
livello di agg io rnam ento  e affidabilità, valu tate  in funzione delia lo ro  utilità e ripaitite  in 
C ategorie di riferim ento , ciascuna successivam ente articolista in  m o d o  da raggiungere il 
livello di dettaglio  u tile a soddisfare le esigenze d i analisi finanziaria svolta dalla U IF , in  
base a tre  essenziali variabili ch e  in fluenzano  il rischio: p ro filo  soggettivo, d im ensione 
finanziaria e rilevanza fenom enològica. . . . . . .

22 Si ireda anche il § 9.4.
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. . . J2 p ro filò  soggettivo ' co m p ren d e  variabili idonee a su p p o rtare  la co m prensione  
déil’operativ ità  a ila luce  di caratteristiche legate al sogge tto  e al suo p o siz io n am en to  nel 
ró n te s tò  s o d o réc o n q m ico  di rife rim en to . '  .

c  La d im ensione  finanziaria riguarda l’insiem e di tu tte  le variabili che  fo rn iscono  
in fo rm az ion i sulle cara tte ristiche eco n o m ich e  del soggetto  e sulla lo ro  coerenza con 
l’òperàtiv ità  segnalata.

'&r L ’in q u a d ra m en to  dell’operativ ità  segnalata in  classi d i tipologie e fenom enolog ie 
co n sen te  di r ico n d u rre  la m edesim a a categorie no te , o rien tan d o  la successiva analisi. 
jTaìe p ro ce sso  di classificazione è  suscettibile d i u lterio ri sviluppi e rich iede un costan te  
aggiornam ento , sia p e r  ada tta re  le categorie fenom eno log iche m esse a d isposizione dei 
segnalanti sia p e r  affinare le capacità classificatorie della U IF .

I-’ " : I d a ti selezionati e racco lti dal datawairbouse, o p p o rtu n am en te  in te rp re ta ti in  v irtù  di 
m etodo log ie di analisi avanzate, ren d e ran n o  disponibili agli analisti e, a valle, all’in tera 
filiera^ delTan ¿riciclaggio in fo rm az ion i ad elevato valore aggiunto, utili per una più 
com piu ta valu taz ione dell’operativ ità  segnalata e p e r  la gestione e l ’analisi delle 
segnalazióni. Le s te sse  in fo rm az ion i p o tra n n o , po i, essere utilizzate anche a su p p o rto  
delle  altre funzion i della U IF , co m e la fu nzione  ispettiva, l'analisi strategica, gli scam bi 
in fo rm ativ i co n  l’X u to rità  giudiziaria, c o n  le F1U e co n  le A u to rità  di vigilanza di 
'settóre, n o n ch é -p er la p red isposiz ione di schem i e m odelli d i co m p o rtam e n to  anom alo  
e p e r  il su p p o rto  alle attività di s tud io  e alle pubb licaz ion i della U IF .

3.5. Le archiviazioni

Le segnalazioni d i operazion i so spette  v en g o n o  archiviate ogniqualvolta , alla luce 
degli e lem en ti a d ispos iz ione  della U IF , risu ltino  p rive  d i fo n d am en to  ov v ero  quando , 
com unque, no n  em ergano  elem enti idonei a suffragare rag ionevo lm ente  ipo tesi di 
riciclaggio di p ro v en ti illeciti o  di finanziam ento  del te rro rism o  e dei p ro g ram m i di 
p ro liferaz ione d i arm i di d istruz ione di m assa. A  fini di condiv isione in fo rm ativa , le 
segnalazioni a rc h in a te  v en g o n o  trasm esse co m unque agli O rg an i investigativi. 
L 5avvenuta archiviazione è sistem aticam ente com unicata al segnalante13.

L ’archiviazione n o n  determ ina u n  defin itivo  accan to n am en to  delle segnalazioni, 
che ven g o n o  m a n ten u te  negli archivi della U IF  e rivalu tate — sia dalla U IF  che  dagli 
O rgani investigativi -  alTem ergere di n u o v i elem enti in fo rm ativ i di natu ra  finanziaria o  
investigativa.

K el co rso  del 2013 so n o  state archiviate 7.494 segnalazioni, pari all’8,1%  del 
totale delle segnalazioni analizzate, con  u n  aum en to  di 4.223 archiviazioni risp e tto  al 
p receden te  an n o  (+ 1 2 9 %  risp e tto  al 2012). T ra  le segnalazion i archiviate nel co rso  del
2013 il 70%  era co s titu ito  da segnalazioni classificate dai soggetti segnalanti con  rischio  
basso  e m ed io  basso.

23 Art. 4-8, comma 1, d.lgs. n. 231/2007.
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Tavola 3.3

Totale analizzare

Segcalazioni archiviare

prrwntuak di segnalatori 
artbmate sul totali dtìk 
anaèvRoìe_______

S egnalazioni arch iv iate  dalla U IF

2009 2010 2011 2012 2013

{valori assoluti e penettiuaS)

2L 066 37.321 49.075 67.047 92.415

4.024 3.560 1.271 3.271 7.494

19J 2%6 8,1

L’eserc iz io  
del p o tere  di 
s o sp e n s io n e

N el co rso  dei p rim i m esi del 2014 so n o  stari ado tta ti, previa condivisione co n  il 
CSF, n uov i criteri d i archiviazione delle S O S  anche p e r  tenere  con to  del rilievo dato  
dalle n u o v e  raccom andazion i del G A F I al livello di selettività delle analisi svolte dalle 
F IU . Tali criteri si g iovano  ora, grazie alla co llaboraz ione della G uardia di F inanza, 
della d isponib ilità  p e r  la U IF  di in fo rm az ion i sui livelli di pregiudizio investigativo dei 
soggetti che h an n o  p o s to  in  essere l'attiv ità sospetta . Le nuove in form azioni 
favoriranno  u n a  m iglior valu tazione delle segnalazioni, co nsen tendo  di accrescere il 
n u m e ro  delle archiviazioni e di p ro p o rre , p e r  u n  eventuale seguito investigativo, una 
q u o ta  p iù  co n ten u ta  d i segnalazioni.

3 .6 .1 provvedimenti di sospensione

L a U IF  -  anche su richiesta del N S P V , della D IA  e deU’A utorità  giudiziaria — 
p u ò  d ispo rre  la so spensione di operazion i so spe tte  di riciclaggio o  di finanziam ento del 
te rro rism o  p e r  u n  m assim o  di cinque g iorn i lavorativi24.

N e l co rso  d e l 2013 sono  state analizzate 308 in form ative dei segnalanti 
suscettibili d i essere valu tate  ai fini dell’adozione di un  p rovved im en to  di sospensione; 
64 d i queste  — p e r u n  valore com plessivo di p o c o  in ferio re a 62 m ilioni di eu ro  (cfi\ 
Tavola 3.4) -  h an n o  avu to  esito  positivo , p rev i co n ta tti con  gli O rgani investigativi e 
giudiziari.

Tavola 3.4
Sospensioni

2009 2010 2011 2012 2013

Numero di operazioni

Valore totale delie 
operazioni
(in miéonz di et/m)_______

14

29,7

34

64,9

45

90,3

40

21,6

64

61.9

24 Art. 6, comma 7, lettera c), d.lgs. n. 231 /2007.
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3 .7 .1 flussi inform ativi su ll’m ieresse investigativo

L ’art. 48, co m m a 2, del d.lgs. n. 231 /2 0 0 7  p revede che  gii O rg a n i investigativi 
co m u n ich in o  alla U IF  le segnalazioni ch e  n o n  h a n n o  avu to  u lte rio re sviluppo. A nche 
ques ti flussi in form ativ i relativi all’esito  delle segnalazioni so n o  scam biati, dai prim i 
m esi del 2014, in  v ia esclusivam ente telem atica m ed ian te  il p o rta le  che canalizza tu ro  gii 
scam bi in form ativ i, co n cern en ti le segnalazioni d i operazion i sospette , fra U IF  e 
O rg an i investigativi.

La disponibilità d i tali in fo rm azion i, seppur n o n  del tu tto  sufficienti, fornisce alla 
U IF  un  im p o rtan te  flusso d i r ito m o  p e r  la valu taz ione della p ro p ria  attività e in 
generale  dell’efficacia com plessiva delle segnalazioni di operaz ion i sospette .

U n p rim o  d a to  di rilievo è rap p resen ta to  dalla q u o ta  di segnalazioni giudicate dalla 
G uard ia  d i F inanza m eritevole d i ap p ro fond im en ti investigativi, a ttes ta to s i nella m edia 
degli u ltim i ann i a circa il 50%  delle segnalazioni analizzate; in tali casi deve ritenersi 
ch e  gli opera to ri abb iano  effe ttivam en te  ind iv iduato  validi m otiv i d i so spe tto .

In term in i di g raduazione d e l rischio, il flusso di r ito m o  indica ch e  i pun tegg i di 
a tten z io n e  assegnati dalla U IF  (rating finale da m ed io  ad  alto)25 h an n o  tro v a to  conferm a 
nelle valutazioni investigative in circa l’80%  dei casi; anche le ind icazioni di "n o n  
in teresse investigativo” co n v e rg o n o  con  le valutazioni d i arch iv iazione o  d i rating finale 
b asso  o  m e d io  basso  in  circa P85%  dei casi.

N el valu tare la quo ta  di segnalazioni suscettibili di sv iluppo  investigativo  occorre  
te n er c o n to  della n a tu ra  in trin seca deila segnalazione d i operazion i sospette , che si 
fo n d a  n o n  su evidenze di rea to  m a  su ragionevoli m otiv i d i so sp e tto  desun ti dalle 
co n n o taz io n i finanziarie delle operazion i richieste dai clienti. N o n  è d e tto  che ad un  
g iu sto  so sp e tto  iniziale feccia sem p re  riscon tro  l’effettiva esistenza di un  crim ine; no n  è 
n ep p u re  d e tto  che sia in fo n d a to  m i so sp e tto  p er cui le indagin i n o n  pervengano  a 
ce rtezze  sul reato  com piu to . C iò  p o sto , il fa tto  che la m età  delle segnalazioni di 
o perazion i so spette  sia s ta to  riten u to  m eritevo le dell’avvio d i specifiche indagini 
avvalora la com plessiva affidabilità e rilevanza della co llaboraz ione attiva degli 
in te rm ed ia ri e degli altri soggetti obbligati.

P e r  un a  p iù  com piu ta  valu taz ione  dell’efficacia del sistem a di p revenzione sarebbe 
pera ltro  p rez io so  d isp o rre  n o n  so lo  di in fo rm azion i sull’in te resse  o  m e n o  allo sviluppo 
della segnalazione espresso  al te rm ine delia p rim a analisi c.d. “ pre-investigativa” , ma 
an ch e  di no tiz ie  sugli esiti dell’attiv ità  di indagine e sull’eventuale successivo p rocesso  
(num ero  di d en u n ce  all’A uto rità  giudiziaria, condanne, ecc.)26.

*  Si veda il § 3.3.
26 Attualmente la DIA fornisce aUTJmtà non solo informazjoni inerenti all'eventuale mietesse 
investigativo rilevato in occasione della poma valutazione effettuata sulle segnalazioni in ingresso ma, 
quando possibile, anche aggiornamenti in merito all’esito delle indagini espletate e alle eventuali misure 
di prevenzione adottate.
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4. L E  T ÍP O L O C Í E ,  G L I  I N D IC A T O R I  E  G L I  S C H E M I D I 
A N O M A L IA

L e segnalazioni d i op eraz io n i sospette co n trib u isco n o  n o n  so lo  a ind ividuare in 
funzione repressiva specifici casi di riciclaggio (o d i rea ti p resupposto ), m a anche a 
riconoscere fatto ri d i c o n te s to  utili a p reven ire  e con trasta re  il riciclaggio  e il 
finanziam ento  del te rro rism o . D a u n ’analisi com plessiva delle segnalazioni p o sso n o  
infatti desum ersi co llegam enti tra soggetti, im prese e attività, m odelli di 
co m p o rtam en to  rico rren ti, vulnerabilità di stru m en ti o circuiti d i pagam ento , 
perm eabilità all'infiltrazione di determ inati se tto ri o  tipologie d i aziende; si tra tta  di 
d e m e n ti che, correla ti co n  le basi-dati nella d isponibilità della U IF , sono  in  g rado  di 
supportare  u n ’analisi strategica vo lta  a individuare le tendenze in  a tto  e l’em ergere di 
nuovi rischi d i riciclaggio27.

P erché le segnalazioni p o ssa n o  fornire u n  valido  co n trib u to  anche in  tale am bito , 
è  necessario  che all’analisi opera tiva  si affianchi u n a  specifica attività volta a rilevare, 
classificare e sistem atizzare gli elem enti caratterizzan ti le singole operazioni sospette.

4.1 . C la s s if ic a z io n e  e t ip iz z a z io n e  d e lle  s e g n a la z io n i d i o p e ra z io n i 
s o sp e tte

La classificazione delle segnalazioni si realizza, in  prim o luogo, attraverso  
l’ind iv iduazione d i caratterizzazioni di. profilo delle segnalazioni e, successivam ente, 
q u an d o  possibile, co n  la defin iz ione d i ve re  e p ro p rie  tipologt di com portam en ti a 
risch io  riciclaggio.

L e  caratterizzazioni di p ro filo  rap p resen tano  d e m e n ti rico rren ti che l’esperienza 
dell’analisi finanziaria ind iv idua com e rilevanti p e r  la valu tazione delle potenzialità di 
u tilizzo  a fini di riciclaggio delle operazion i segnalate. V engono  in considerazione 
aspe tti quali i canali p re s c d ti  p e r  la m o v im en taz ione  di fondi (ad esem pio  mensy 
transfer), gli strum en ti finanziari utilizzati (con tan te , bonifici, carte propagate, m onete 
virtuale), i p aesi di destinaz ione  o  di origine d d  fondi (paesi ofifsbm, aree nazionali a 
particolare rischio), il se tto re  econom ico  di rife rim en to  (edilizia, sm altim ento  rifiuti, 
com m ercio  o ro , no-profii), l’appartenenza dei soggetti segnalati a specifiche reti 
relazionali o  com unità , l’u tilizzo  di veicoli o  s tru ttu re  so d e ta n e  com plesse e  opache.

L e tipologie rap p rese n tan o  u n  passo  u lte rio re ed eventuale rispe tto  alle 
caratterizzazioni d i p rofilo ; in esse rileva il po tenzia le  nesso  finalistico fra i vari 
e lem enti consideran  che, alla luce delle caratterizzazioni delle operazioni, d d  soggetti 
co invo lti e degli u lteriori d e m e n ti (ad esem pio  g eo g ra fid  e tem porali), sem brano  
obbed ire  a u n  d isegno  un itario  in  possibile co llegam ento  co n  co n d o tte  criminali.

L ’esam e delie tipologie, fondandosi essenzialm ente sugli strum enti dell’analisi 
finanziaria, n o n  co n sen te  in genere d i individuare s p e d f id  reati p resu p p o sto  
dell’operativ ità  riconosc iu ta  co m e sospetta , m a solo co m p o rtam en ti a rischio. In  alcuni 
casi tali co m p o rtam en ti so n o  collegabili a ob ie ttiv i im m ediati di carattere  iU edto (ad 
esem pio  la fa ttu razione p e r  operazion i inesisten ti indirizza verso  u n o  scopo  tip ico  di 
frode fiscale), d ie tro  ai quali p e rò  si p o sso n o  celare ulteriori finalità in  q u an to  il

57 Si veda il § 5.1
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co m p o rta m e n to  tip izzato  viene utilizzato  p e r  il persegu im en to  di p iù  articolati scopi 
crim inali.

G li s trum en ti e gli schem i finanziari funzionali a scopi illeciti so n o  in  grado  di 
servire p e r  finalità di n a tu ra  m o lto  d iffe ren te , che vanno  dall’evasione fiscale alla truffa, 
fino a fattispecie p iù  gravi riferibili alla crim inalità o rganizzata, quali il riciclaggio dei 
p ro v en ti del narco traffico , lo sm altim ento  c landestino  di rifiu ti tossici, il traffico  di 
esseri um ani.

U n  m ig lio ram ento  del feedback investigativo  p o trà  in fu tu ro  o ffrire  maggiori 
possib ilità  di desu m ere  connession i tra co m p o rtam e n ti, canali, s tru m en ti finanziari e 
partico lari finalità illecite.

L ’attiv ità d i classificazione p er caratterizzazion i di p ro filo  e tipo log ie è 
fo n d am en ta le  p erch é  su d i essa si fonda  l’attiv ità istituzionale d i elaboraz ione e 
m a n u ten z io n e  di ind icatori di anom alia e d i schem i e  m odelli di co m p o rtam en to  
anom alo , da d iffo n d e re  fra gli o p era to ri p e r favorire la conoscenza dei co m p o rtam en ti 
a risch io28. La U IF  ha p ro d o tto , fino ad  oggi, 12 schem i d i anom alia che so n o  riferibili 
a fen o m en i quali frod i fiscali, u su ra, abuso  d i finanziam enti pubb lic i e frod i nelle 
attiv ità d i leasing e factoring.

L a  d efin iz ione  di tipologie ren d e  p iù  spedita  la valu tazione del so sp e tto  da parte 
del segnalan te  e agevola l’analisi opera tiva  delT U niti, fo rn en d o  possibili chiavi di 
le ttu ra  delle fattispecie  esam inate che re n d o n o  p iù  efficiente la lavorazione di 
segnalazion i ascrivibili a fenom eni noti. C ond iv ise co n  gli O rg an i investigativi, le 
tipologie rap p resen tan o  elem enti di u lte rio re  qualificazione delle segnalazioni 
trasm esse.

; . . . C r im in a li tà  o r g a n iz z a ta

; ‘ L e -seg n a laz io n i d i operaz ion i so sp e tte  in te rce ttan o  freq u en tem en te  attività che, 
alla luce degli ap p ro fo n d im én ti finanziari ovvero  delle successive indagini, risu ltano 
riconduc ib ili alla crim inalità organizzata.. D all’analisi .di tali opera tiv ità  n o n  appare, 
p e rò /p o ss ib ile  ind iv iduare n é  m odelli opera tiv i n é  se ttó ri econom ici (anco rché  alcuni si 
con fe rm ino ,' p iù  di altri, ; soggetti a in filtrazione) clic siano tipici e d istin tiv i delle 
'o rgan izzaz ion i crim inali.. . .. .

\  L ’esp erien za  evidenzia, in fatti, che la crim inalità organizzata si m an ifesta  dal pun to  
di v ista  finanziario ' co n  m odalità  diversificate,, a ttin g en d o  a tu tto  il possib ile catalogo 
degh s tru m e n ti id o n e i a “m u o v ere” ingen ti v o lu m i di denaro , n asco n d e n d o n e  le tracce. 
N elle  opera tiv ità  esam inate si rileva il ricorso  m assiccio  al co n tan te , a sistem i di false 
f ittu raz io n i, all’u tilizzo  di' scherm i societari e  di in testaz ion i fittizie; ab ituale è la 
fra m m e n ta z io n e  ‘dèlie operazion i, che  innesca  vo rticosi trasferim en ti fra aree 
geografiche an ch e  m o lto  distanti, fra se tto ri n o n  om ogenei, con  sequenze tem porali di 
diffidile in te rp re taz io n e . Spesso  appare  qua'si inestricabile l’in treccio  tra  p ro fitti delle 
attiv ità  crim inali e  p ro fitti di attività im p ren d ito ria li svo lte  in  m an iera lecita (ancorché il 
c o n tro llo  d i q uéste  u ltim e sia p ro b ab ilm en te  f ru tto  di p receden ti a ttiv ità di riciclaggio).

S o lo  u n  a tten to  lavoro  di acquisizione di u lteriori dati sulla m ovim entazione 
finanziaria e d i ricostruz ione  del p ro filo  econom ico-finanziario  dei soggetti co invo lti e

M Si veda il § 4.4.
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dèi lo ro  legam i m e n o  ev identi p u ò  consen tire  di attribu ire  la co rre tta  valenza crim inale 
a C o m p o rta m e n ti-fin an z ia ri che, a una prim a lettura, apparivano  — p e r soggetti e 
m oda lità  —: anom ali m a n o n  riconducib ili a ipo tesi di .reato. In  alcuni casi, solo dopo  
'kyfet Hcosjtmtp. ùo . Q uadrò più am pio  d i relazion i e 'co llegam en ti, op eraz io n i sospette 
;à p p è & té n ié rife : d i sparso significato  si sono , invece, svelate co m e funzionali agli
infere^jd di organizza >ìnn i rnm inali

; L ’ad o z io n e  delle m odalità operative descritte  im plica la disponibilità di 
co m p e te n ze  professionali, conoscenze  tecn ico-contabili e finanziarie e di “relazioni” 
sp esso  n o n  in te rn e  ai g ru p p i crim inali m a acquisite in  u n ’area “grigia”  di com plicità più 
ò ’rSéno consapevoli. .

./"'lV L2 capacità d i creare e gestire àm pie reti relazionali appare, in fatti, un  essenziale 
r ia t to  d istin tivo  della crim inalità organizzata. In  tali re ti trovano  p ó sto  sia soggetti 
.organici al g ru p p o  sia altri soggetti (im prenditori, p ro fession is ti e talvolta 
am m in istra to ri pubblici), che s tru ttu ra lm en te  ■ o  ep isod icam en te  si trovano in 
co n v erg en za  di in teressi co n  l’organizzazione crim inale e d ie  rap p resen tan o  u n a  chiave 
im p o rta n te  p e r  p o rre  in essere m anipolazion i e condizionam enti vo lti all’acquisizione 
d e l  co n tro llo  (di n o rm a  ind ire tto ) di iniziative im prenditoriali, d i filiere p rodu ttive  e di 
in iziative eco n o m ich e  funzionali agli in teressi delle organizzazioni crim inali.

r P e r  svolgere nel m o d o  più  efficien te tali ricostruz ion i è essenziale l’accesso a 
in fo rm az io n i d i tip o  investigativo: fesperienza ev idenzia che  - difficilm ente la 
“ sch erm atu ra” realizzata dai crim inali riesce effettivam ente a rec idere  tu tti i legam i con 
soggetti d i cu i è  n o tò  il p receden te  co involg im ento  in attività illecite; l’individuazione di 
'un p u n to  di a ttenz ione  fra i tan ti legami è spesso  la chiave p e r  risalire agli effettivi ruoli 
e alla vera  m atrice dei flussi finanziari. '

4.2 . L e caratterizzazion i di profilo

Le caratterizzazion i di p ro filo  p ren d o n o  in  considerazione elem enti -  quali 
s tru m en ti e canali finanziari utilizzati, veicoli g iu rid ia  e societari, settori di 
ap p a rten en za  -  d i p e r  sé neu tri rispetto  alla qualificazione com e lecita o  crim inale 
dell'a ttiv ità  svolta. L ’esperienza p erm e tte  di osservare la p resenza di “ famiglie” di 
segnalazion i in  cui queste  caratterizzazioni sono  rico rren ti sia iso latam ente sia in 
com binaz ione .

P ro p rio  p e r  la natu ra  generica e neu tra , le caratterizzazioni d i p ro filo  p resen tano  
nell’insiem e una certa  stabilità; di segu ito  so n o  illustra ti  i principali elem enti di novità 
rilevati ne l 2013 r isp e tto  all’an n o  precedente.

strumenti dì P e r  q u an to  concerne  gli s trum enti di pagam ento  u tilizzati — p u r in  presenza di un  
pagamento n u m ero  di segnalazioni — è s ta to  oggetto  di in te resse da parte  dell’U nità il

possib ile  u so  p er finalità illecite di m o n e te  virtuali.
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Bitcoin

I  B itcoin  so n o  nari nel 2009 dall’idea di creare u n  m e to d o  di p agam en to  digitale 
p e r  l ’acquisto  di b en i e. servizi alternativo alla m one ta  aven te  co rso  legale,

L a n u o v a  m o n é ta  v irtuale si è p rogressivam ente  diffusa fino  a raggiungere -  
secondo  d a ti d isponib ili su  fon ti ap e rte  — la soglia d i 12,5 m ilioni di B itco in  in  
'circolazione, p e r  u n  con trovalo re  in  eu ro  p ari a circa 6 m iliardi (al cam bio  m ed io  di 
m arzo  20 1 4)29. Si tratta  d i u n  'm e to d o  di pagam én to  ch e  n o n  p resu p p o n e  
l’iden tificazione degli u te n d  che rea lizzano  le transazion i e n o n  è soggetto  a 
rego lam entaz ione o  a con tro llo  da p a r te  d i au to rità  pubbliche.

I  B itco in ’ posso 'no  essere rep e riti agevolm ente a ttrav erso  p ia tta fo rm e 
¡specializzate, gestite  da società estere, che  c o n sen to n o  l’attivazione d i un  apposito  
có n to  on-live, ana logo  al co n to  c o rren te  bancario . A ttrav e rso  il co n to  è  possib ile 
com prare  _e v en d e re  B itco in , scam biarti co n  valu ta avente co rso  legale e acquistare ben i 
e se rv iz io ffe rti da  esercen ti on-Htte e fisic i .

Il valo re  del B itco in  è  estrem am ente  vo la tile  ed  esp o n e  gli u tilizzato ti a significativi 
rischi di. specu lazione. Ino ltre , n o n  risulta v i siano garanzie o  form e di con tro llo  che 
tu telino  i clienti o  le società ch e  ges tiscono  B itco in . d a l risch io  d i indebite 
A ppropriazioni (ad esem pio  furto  in fo rm atico  o  hackenng).

D èttag li in fo rm ativ i in  m e n to  alla d iffusione e ai rischi delle m o n e te  virtuali, co n  
partico lare rife rim en to  aj caso B itcoin , scrno stati rec en te m en te  fo rn iti dalla B anca 
B’Italia  n e l ' R a p p o rto  sulla stabilità finanziaria n . ' 1 /2 0 1 4 . La. U IF  h a  in  co rso  
ap p ro fo n d im en ti su l po tenzia le  d i risch io  d i ri ciclaggio c f inanziam ento  del te rro rism o  
d i-tale m o n e ta  v irtua le, anche in  consideraz ione  d i alcune segnalazioni di operazión i 
sospette: ricevu te  co n  riguardo  ad- anom ale  com pravend ité  d i B itcoin , realizzate p er 
m èzzo  di ca rte  d i p ag am en to  o  in  c o n tan te  co n  co n tro p a rti estere. L e  operazion i in 
B itc o in / p u r  reg istra te  in  appositi datábase consultabili in  re te , n o n  c o n sen to n o  di 
identificare i soggetti in te rvenu ti nelle transazioni, facilitando così lo  scam bio d i fond i 
in form a an ò n im a  e l’u tilizzo  d i' tale s tru m en to  d i p agam en to  nel con testo  
dell’eco n o m ia  illegale.

S o tto  i l  pro filo  settoriale, risulta con fe rm ata  la rilevanza d i alcuni com parti Settori 
partico la rm en te  esposti anche al rischio  d i in filtrazione da p a rte  della crim inalità 
organizzata, quali g ioch i e scom m esse30, sm altim en to  dei rifiuti, p ro d u z io n e  di energia 
eolica e d i energia elettrica da fono  rinnovab ili^ , m o v im en to  terra  e gestione di cave, 
"c o m p ro -o ro ” .

C on  rig u ard o  alle qualificazioni dei soggetti agenti, assum e rilevanza la qualità di pep 
“perso n a  po liticam en te  esposta” (PE P ), sia nell’accezione della n o rm a  vigente ("le 
persone residen ti in altri S tati com unita ri o  in Stari ex tracom unitari che rivestono  o

29 Banca d’Italia, Rapporto sulla stabilitàfinanziaria, n. 1, maggio 2014. pag. 43.
30 Su alcune operatività riscontrile in tale ambito sono state anche definite tipologie ora trasfuse in 
“schemi di comportamento anomalo” (si rada il § 4.4).
31 In tale settore, in passato, si sono riscontiate forme di m attazione della crinunaliti organizzata 
tramite la partecipazione o ì] supporto ad apposite “società veicolo" impegnate nelle fasi propedeutiche 
dei progetti, quali la negozia /ione dei diritti di uso dei terreni dove edificare i parchi e Fotten eminente 
delle necessarie concessioni e autorizzazioni, poi cedute con profitto alle aziende, nazionali o 
intemazionali, incaricate di realizzare gli impianti
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h a n n o  rivestito  im portan ti cariche p u bb liche” 32) sia in quella più am pia della p roposta  
di quarta  d irettiva antiriciclaggio, che  include nella no zio n e  di persona po liticam ente 
esp o sta  anche i P E P  nazionali.

Trust e Sul fro n te  delle s tru ttu re  utilizzate,- continua a rim anere  elevata l'a ttenz ione 
società di sull'a ttiv ità dei trust e ha assun to  in teresse , p e r  le possibilità di utilizzo d isto rto , quella 

Cart0la^orw sv o t̂a da società d i carto larizzazione, in  particolare q u an d o  esse -  p e r  la qualificazione 
d i in te rm ediario  finanziario  assunta nel paese com unita rio  in cui h an n o  sede -  
beneficiano , nel reg im e attuale, della verifica sem plificata. D a approfond im en ti 
co n d o tti è em erso  ch e  i veicoli di cartolarizzazione p o sso n o  essere im propriam en te  
u tilizzati al fine d i scherm are, ana logam ente a un a  società fiduciaria, la titolarità 
e ffe ttiva  di determ ina te  attiv ità e ostaco lare la co rre tta  ricostruzione d i flussi finanziari 
da queste  generati- .

Le società veico lo , p e r  le lo ro  caratteristiche, si p res tan o  a essere utilizzate per 
con ferire  alla società la fo rm ale tito larità d i attività da gestire in nom e p ro p rio  m a in  
rea ltà  -  anche m edian te la costituz ione d i distin ti co m p atti co n n o ta ti da au tonom ia 
patrim on ia le  -  nell’in te resse dei co n fe ren ti che, so tto scrivendo  i titoli em essi a fro n te  di 
ciascun  co m p arto , re s ta n o  i reali beneficiari degli investim enti effettuati.

In  tal m o d o  i veicoli p o sso n o  essere funzionali anche a fittizi trasferim enti d i 
valo ri m obilia ri/im m ob ilia ri a favore d i soggetti esteri, co n  lo sc o p o ' d i o tten ere  
van taggi fiscali, d i so ttra rre  i b en i carto larizzati alle p retese dei creditori o ad  eventuali 
p ro v v ed im en ti dell’A u to rità  giudiziaria, d i occultare l’origine degli asset.

La m edesim a finalità, ovvero  quella d i celate il nesso  era u n ’attività patrim oniale e 
il su o  tito lare effettivo , è perseguib ile m edian te la so tto scriz ione di po lizze assicurative 
sulla vita ad alto co n te n u to  finanziario  (per es. uitit linked e index linked) em esse da 
società estere.

In questo caso un soggetto trasferisce a una compagnia di assicuratone estera un determinato 
asset (ad esempio titoli obbligatonari, quote di fondi comuni di investimento) solitamente mediante 
una società fiduciaria; a fronte di detto trasferimento, la società di assicuratovi estera emette m a  
p o lita  vita sottoscritta dal medesimo soggetto adente, talvolta mediante l ’interpositone di una società 
fiduciaria. I l  valore della p o lita  ed il relativo rendimento sono strettamente consessi a quello degli 
asse t sottostanti, originariamente nella titolarità del contraente ovvero de! fidudante delia società 

fiduciaria.

4.3. Le tipologie

Le tipo log ie d i co m p o rtam en ti a rischio  p iù  rico rren ti Delle segnalazioni di 
op eraz io n i so sp e tte  p o sso n o  a g g ru p p a rs i in tre principali categorie: fiscale, 
appropria tiva  e corruttiva.

32 DJgs. n. 231/2007, ari. 1, comma 2, leneia o)
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4.3.1. T ip ologia  di carattere fiscale

Rientrano in questa tipologia le operazioni sospette relative a condotte in cui la 
finalità “tipica” riconoscibile si connette a fenomeni di evasione o  frode fiscale.

In quest'ambito la UIF, nel corso degli ultimi anni, ha diffuso indicatori e schemi 
di anomalia ad ausilio dei segnalanti al fibne di fom ite un quadro dei più ricorrenti 
comportamenti anomali riscontrabili in specifici settori e neU’utilizzo di particolari 
schemi contrattuali33.

Tra i principali comportamenti anomali riferiti a tale tipologia rilevano l'utilizzo di 
conti bancari intestati a persone fisiche con movimentazioni ricollegabili ad attività 
d’impresa (oltre 6.200 segnalazioni), girofondi tra soggetti fisici e giuridici fra loro 
collegati (circa 3.700 segnalazioni) e reiterati prelievi di contante su conti aziendali 
(oltre 3.300 segnalazioni).

Numerose sono le operazioni in cui si ravvisano attività connesse a frodi fiscali 
intemazionali o  frodi nelle fatturazioni. L’analisi finanziaria condotta ha riscontrato 
l’utilizzo di meccanismi fraudolenti quali “caroselli fiscali” e “società-cartiere”. In 
alcuni casi si sono rilevate tecniche di pianificazione, volte all’ottenimento di indebiti 
vantaggi fiscali, poste in atto da realtà operanti nel territorio nazionale anche mediante 
l’utilizzo di società “esterovestite”, non di rado in paesi a fiscalità privilegiata.

Risultano in aumento le segnalazioni relative all’utilizzo distorto a fini illeciti di 
strumenti quali il leasing e il factoring. Gran parte delle segnalazioni della specie sono  
connesse al profilo soggettivo del cliente (capacità economiche incongruenti con 
l’impegno assunto, coinvolgimento in indagini penali) e, nel factoring all’insussistenza 
del credito oggetto del contratto (false fatture fra cedente e debitore ceduto, 
documentazione di supporto contraffatta).

D ’interesse in questo contesto è il caso dello scambio tra aziende di beni e servizi 
in regime di compensazione (c.d. scambio merce3*), contratto che per le sue 
caratteristiche si può prestare a politiche di bilancio aziendale fraudolente, basate sullo 
squilibrio tra l’effettivo valore dei beni scambiati e favorite dalla difficile 
quantificazione dei beni/servizi oggetto delle transazioni.

4.3.2. T ip ologia  di carattere appropriativo

In queste tipologie sono classificati diversi comportamenti finanziari di natura 
sospetta volti all’illecita appropriazione mediante l’uso di artifici (es. frode informatica) 
ovvero l’approfittamemo di situazioni di difficoltà economica (es. usura, “compro-oro” 
e polizze pegno).

n  Si v ed an o  gli schem i di anom alia  relativi ai fe n o m e n o  delle f ro d i allTV A  in tracom un ita ria  e delle fro d i 
fiscali in tem azionali pubb lica ti r isp e ttiv am en te  il 15 febb ra io  2010 e il 23  aprile 2012, n o n c h é  gii schem i 
in eren ti l’u tilizzo  d is to rto  dello  s tru m en to  della locazione  finanziaria (leasing del 17 genn a io  2011 e  della 
cessione d e l c red ito  {factoring del 16 m arzo  2012. T ra  gli in d ica to ri rilevano i p ro v v ed im en ti em anati 
dalla B anca  d 'iia lia  il 24  agosto  2010.
M Si cratta di u n o  schem a d iffu so  in  Italia p rin c ip a lm en te  nel se tto re  pubblicitario . U n* m o d ern a  
ev o lu z io n e  è  rap p re sen ta ta  dal c.d . barUring, ch e  co n s iste  in  u n a  “co m p en saz io n e  m ultila terale”  effe ttua ta  
in  u n  c ircu ito  di im prese  senza  scam bio  d i m oneta .
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La pubb licaz ione e P aggiom am ento  cos tan te  d i alcuni schem i d i com portam en to  
anom alo  già diffusi dalla U IF  h an n o  accresciu to  la consapevolezza in m erito  alla 
m olteplicità e alla com plessità  d i ta li fenom eni illeciti e h an n o  con tribu ito  a un  m aggior 
arricch im en to  quan tita tivo  e qualitativo  delle relative segnalazioni” . Sono quasi 
rad d o p p ia te  r isp e tto  al 2012 le segnalazioni riconducibili al fenom eno dell’usura  (oltre 
2.000), in  connessione  anche alla grave crisi econom ica e finanziaria di questi anni, che 
ha reso  più perm eabile il tessu to  sociale ad infiltrazioni d i tip o  crim inale.

A  tale am b ito  p o sso n o  ricondursi anche m o lte  delle segnalazioni relative ad 
attiv ità d i "c o m p ro -o ro ” o  all’u tilizzo  di po lizze pegno.

■^7. “ C o m p ro -o ro ”  e  u riÜ zzó  £  p o í z i é  su  p e g n o  ' -

\ L e  s 'egnàkzion i h a n n o  m esso  in  ev id en z i la possibilità^ che alcuni “ co m p ro -o ro ” 
co n ta 'ttin o 'p títe n z ia ü  clienti, che sanno  essere; in /p o ssesso  d i po lizze d i p restito  su 
p é g n o , p e r  p r e p o n e  lo ro  di delégare il ritiro  degli oggetti affidati in  p egno  a persone 
ind icate  dal,.“ co m p ro -o ro !’ stesso. L ’operazione , in ;cas.ò  .di assenso, viene effettuata 
sem plicem ente fcpn la consegna della polizza a fro n te  d i una ricévuta.

, I  “co m p ro -o ro ”  si re n d o n o  : anche disponibili ad acquistare d irettam ente- dal 
.cliente, a u n  p rezzo , d i nonna* p iù  vantaggioso, l’oggtetto d isim pegnato  d e traendo  dal 
p re z z o  co rrispos’tò  q u an to  in iz ia lm ente anticipato . Q uesta  pratica, che  si risolve in  un  
¡véro e p ro p r io ,c ó m m e rd o ’ d i.pò lizze ,, p e r  le sue ,caratteristiche p u ò  essere terreno  
fè r tile  p e r  attività illécite so tto stan ti; co n  possibili connession i con  p ra tich e  u su ra rie .. <

Significativo è il n u m e ro  delle segnalazioni relative alle frodi in fo rm atiche (circa 
1.700) derivanti essenzialm ente dalla n o ta  pratica del fu rto  d ’identità su internet (c.d. 
phishing) p e rp e tra to  ai dann i dei clienti degli in term ediari segnalanti. 1 dati acquisiti 
illec itam ente v en g o n o  p o i utilizzati com e credenziali di accesso ai sistem i on-line degli 
istitu ti p e r  effettuare acquisti via internet, d isposizion i di bonifici su carte p repagate 
(in testate a false iden tità  e utilizzate p e r  prelievi di con tan te) o , più frequen tem ente , p e r  
effe ttuare  bonifici su co n ti co rren ti in testa ti a soggetti che  si prestano  a indirizzare 
all’estero  le som m e, decu rta te  di una com m issione, m edian te i circuiti money-trasfer.

O ltre  120 segnalazioni so n o  sta te  classificate con riferim ento  al fenom eno  
dell’abusiv ism o finanziario. Si tra tta  in  genere di ipotesi di com portam en ti illeciti 
rilevabili dalla m ov im en tazione finanziaria di con ti correnti, spesso  costituita da 
reiterati bonific i in  en tra ta  e  uscita con  causali riconducibili all’in term ediazione 
finanziaria (co n c essio n e /rim b o rso  di prestiti, servizi d ’investim ento), in testa ti a 
soggetti n o n  legittim ati, co n  un  p ro filo  econom ico-finanziario  n o n  coeren te  con 
l’opera tiv ità  p o s ta  in  essere.

C o n  com un ica  zi o n c  del 5 febbra io  2010 è  s ta to  d iffo so  u n o  schem a relativo  ¿lie {rodi in fo n n a d c h i. 
L ’u su ra  è  sta ta  tra tta ta  nelle co m un icazion i U IF  del 24 se tie m b re  2009 t  del 9 agosto 2011.
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4.3 .3 . T ip o lo g ia  d i  c a ra t te r e  c o r tu t t iv o  o  a p p ro p r ia t iv o  d i fo n d i p u b b lic i

La U IF  m an tiene u n a  fo rte  a tten z io n e  alle tipologie di co m p o rtam e n to  che 
p o sso n o  so ttendere  alT appropriazioae di risorse p u b b lich e  e ha  re d a tto  anche schem i 
di co m p o rtam en to  an o m alo  specificam ente d iretti ad agevolare l 'in d m d u a z io n e  da 
p a r te  dei segnalanti di fattispecie d i cara tte re  co rru ttivo  o  ap p rop ria tivo  di fond i 
pubb lic i36.

N e l 2013 sono  p e rv en u te  circa 600 segnalazioni in  cui so n o  stati m anifestati 
so spe tti sulla co rretta  des tin az io n e  d i finanziam enti pubblic i, in  alcuni casi 
ev idenziando  dub b i in  m erito  alla  co rre tta  applicazione della disciplina sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari nel se tto re  dei co n tra tti pubblici d i lavori, servizi e fo rn itu re5'.

D all’analisi delle o p eraz io n i segnalate difficilm ente em erg o n o  elem enti oggettivi 
sin tom atici di fatti d i co rruz ione , m en tre  p o sso n o  rilevarsi elem enti soggettivi di 
anom alia, quali la sp ro p o rz io n e  tra il te n o re  d i vita e il redd ito  ufficiale del soggetto  
po ten z ia lm en te  co rro tto .

P e r  ipo tizzare  fo n d a ta m en te  la sussistenza d i fenom en i co rru ttiv i occo rre  
acquisire u lteriori d e m e n ti dal c o n te s to  in  cui la co n d o tta  è p o s ta  in  essere, co n  
p artico lare riguardo all'attività p ro fessio n a le  dei soggetti co n v o lti e alla lo ro  
riconducib ilità  alla sfera pubblica. L n p o rta n te  è l 'a tten z io n e  de i segnalanti all'insiem e 
dei soggetti che, p u r  n o n  r ien tra n d o  nella n o z io n e  di P E P , sono  co m unque  tito lari di 
p o te ri decisionali pubblici.

La casistica esam inata ha  ev idenziato  alcuni elem enti rico rren ti nelle segnalazioni 
della specie.

P er garan tire  l 'an o n im ato  o  d issim ulare l’iden tità  dei tito lari effettiv i, spesso  v iene 
fa tto  rico rso  a strum enti d 'in v es tim e n to  innovativ i, a m andati fiduciari, alla costruz ione 
di catene societarie anche com plesse  prive di reale g iustificazione econom ica, 
ev en tua lm en te  con  p ropagg in i in te rnazionali e scherm ate m ed ian te  trust.

È  sta ta  anche risco n tra ta  im a co rre lazione tra ipo tesi di e lu s io n e /ev as io n e  fiscale 
(quali ad  esem pio  false fatturazioni) e u tilizzo  d i fond i neri p er finalità di corruzione.

Le segnalazioni riconducibili alla fenomenologia corruttiva sono state 
frequentemente incentrate sull'anomalo utilizzo di denaro contante, in special modo su 
operazioni di versamento di contante di importo rilevante.

F ra le segnalazioni che  v ed ev an o  co involte  P E P  nazionali, h an n o  assùnto  
n e ll’anno  partico lare rilievo v icende  co n cern en ti la p resu n ta  ap p ro p riaz io n e  indeb ita  di 
fo n d i di pertinenza  di partiti politici e il lo ro  successivo reim piego  in  investim enti di 
n a tu ra  im m obiliare o  a ltre  utilità.

16 S chem i di c o m p o rta m e n to  an o m alo  in  m ateria  so n o  stati p u b b lic i ri dalla U IF  il 13 o tto b re  2009 e Г8 
luglio  2010.
З7 A n . 31. n. 136 /2 0 1 0 .
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4.4. Indicatori di anom alia , schemi e modelli di com portam ento anom alo

Gli indicatori di anomalia3® e gli schemi rappresentativi di comportamento 
anomalo39 sono diffusi tra gli operatori al fine di agevolare l’adempimento degli 
obblighi di individuazione delle operazioni sospette e perseguire un’ampia condivisione 
delle conoscenze e l’omogeneità dei comportamenti. Gli schemi hanno anche 
l’obiettivo di promuovere la collaborazione attiva di categorie di destinatari ancora 
poco sensibili e di richiamare l’attenzione su tipologie operative innovative.

L’elaborazione e la manutenzione degli indicatori e degli schemi si avvalgono 
dell’opera di classificazione e tipizzazione delie segnalazioni di operazioni sospette da 
parte delTUnità. L’individuazione delle caratterizzazioni di profilo e delle tipologie 
consente, infatti, di avere informazioni sulla diffusione di comportamenti da 
considerare a rischio e di individuarne per tempo l’evoluzione e i mutamenti da portare 
all’attenzione del sistema.

Gli elementi derivanti dall’analisi delle segnalazioni sono integrati dal complesso 
delle informazioni in possesso delTUnità, desunte dagli accertamenti ispettivi condotti, 
dalla collaborazione con PAutorità giudiziaria, con gli Organi investigativi, con le 
Autorità di vigilanza di settore e con le altre FIU, nonché dal confronto con gli 
operatori e con le relative associazioni di categoria.

indicatori di II 30 gennaio 2013 la Banca d’Italia, su proposta della UIF, ha emanato il
anomalia per pr0vvedimento recante indicatori di anomalia per le società di revisione e i revisori società di

rev isione  e legali con incarichi di revisione su enti di interesse pubblico. Tra gli elementi principali 
revisori legali prendere in considerazione da parte dei revisori vi sono le operazioni contabili 

finalizzate a occultare disponibilità finanziarie, soprattutto se per importi rilevanti; le 
operazioni di investimento di natura finanziaria incoerenti con il profilo economico o  
l’attività del cliente; l’esistenza di fatture relative a erogazione di servizi che, in base 
all’attività di revisione, non risultano resi; l’emissione di fatture prive di dati essenziali 
ovvero nei confronti di controparti inesistenti.

Giochi e L’1 1 aprile 2013 la UIF, con la collaborazione della Guardia di Finanza e 
sc o m m e ss e  dell’Agenzia delle Dogane e dei monopoli, ha pubblicato due schemi rappresentativi di 

comportamenti anomali relativi a operatività connesse con il settore dei giochi e delle 
scommesse. Il provvedimento muove dalla considerazione che l'incremento dei flussi 
finanziari nel settore del gioco avvenuto negli ultimi anni possa aumentare i rischi di 
infiltrazione della criminalità organizzata e le possibili connessioni con attività di 
riciclaggio*. .

Le indicazioni fomite sono distinte per tipologia di destinatario degli obblighi 
antiriciclaggio. Il primo schema si applica in via generalizzata, con l’eccezione degli

18 G li ind icato ri di anom alia  so n o  emanati c periodi cac i en te  aggiornati, su  p ro p o sta  della U IF, dalle 
d iverse  autorità  co m p e ten ti in  b ase  alla tipologia di segnalante ai sensi dell’art. 41, com m a 2, dJgs. n. 

2 3 1 /2 0 0 7 . _
Gli schem i di c o m p o rta m e n to  an o m alo  so n o  em anati dalla U IF  ai sensi dell’arr. 6, com m a / ,  lettera 

b), d .lgs. n. 2 3 1 /2 0 0 7 .
40 Sulle vulnerab ilità  del se tto re  al rìschio d i riciclaggio si segnala altresì il reperì del G A F I, consulta bile 
al]’ind irizzo  internitw w .  fa tf-gn fi.o ig /  m edia /  f a tf /d o c u o ie n ts / r e p o r t ; .
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operatori del comparto del gioco. Sotto il profilo soggettivo i destinatari sono chiamati 
a valutare le informazioni acquisite sugli operatori di gioco, cóm e la mancanza o la 
revoca della concessione dell’Agenzia delle Dogane e dei m onopoli o l’eventuale 
conoscenza di procedimenti penali in corso. Sotto il profilo oggettivo assumono . 
rilievo, tra l’altro, i rapporti utilizzati per l’attività degli operatori di gioco che risultano 
intestati a soggetti non operanti nel settore; una movimentazione del rapporto 
sovradimensionata rispetto al profilo econom ico dell’operatore di gioco; accrediti da 
parte di operatori di gioco in favore di giocatori ricorrenti, ovvero su strumenti di 
pagamento per importi complessivi rilevanti, specie se seguiti da prelievi di contante — 
anche presso ATM — o da trasferimenti a favore di terzi.

Il secondo schema si applica esclusivamente all’attività dei destinatari degli 
obblighi anririciclaggio che operano nel settore del gamìng e descrive possihili anomalie 
riconducibili al comparto del gioco fisico o a quello del gioco on-iine. Tra le anomalie 
soggettive rilevano eventuali incoerenze riscontrate in sede di adeguata verifica delle 
controparti contrattuali (operatori di gioco o giocatori), nonché informazioni inerenti, 
ad esempio, alla sottoposizione delle controparti a procedimenti penali. Sotto il profilo 
oggettivo sono richiamate, tra l’altro, le operatività sovradimensionate rispetto al 
profilo econom ico del cliente e le attività di gioco particolarmente concentrate presso 
un medesimo giocatore od operatore di gioco.

Per il settore del gioco fisico l'attenzione va rivolta agli anomali utilizzi di contante 
per importi rilevanti, specie se con banconote di taglio elevato, alla cadenza temporale 
delle vincite ovvero alla frequenza delle giocate annullate. Per il gioco on-line rilevano 
anomali utilizzi del conto di gioco; ricariche, soprattutto se di importo elevato, seguite 
da prelievo ovvero dalla chiusura del conto di gioco; operazioni di prelievo delle 
somme giacenti sul conto di gioco effettuate nel lasso di tempo che precede la 
trasmissione dei documenti necessari per l'apertura del rapporto.

Il 2 dicembre 2013 la UIF ha emanato uno schema volto a individuare il possibile Anom alo 

utilizzo di trust come strumento d’interposizione fittizia per finalità illecite. Lo schema è dl
rivolto a intermediari e professionisti che entrano in rapporto con il trust, sia in fase 
d’istituzione sia in quella di esecuzione.

Considerate le peculiarità dell’istituto del trust, è richiamata l’esigenza che ì 
destinatari prestino cura nella raccolte delle informazioni e della documentazione sul 
trust (in particolare, l’atto istitutivo aggiornato) per comprendere le finalità perseguite 
dalle parti, l’identità dei beneficiari e del trustee, le modalità di esecuzione del trust.

Nei casi di cumulo di ruoli in capo al medesimo soggetto (disponente, truslet, 
beneficiario, guardiano) viene indicato com e più elevato il nscliio che il trust possa 
essere utilizzato per realizzare un’interposizione fittizia con finalità illecite.

Sotto il profilo soggettivo tra gli elementi dello schema ricorrono la presenza a 
vario titolo nel trust di soggetti che, in base alle informazioni disponibili risultano in 
situazione finanziaria di difficoltà o sottoposti ad indagini. Dal punto di vista oggettivo 
è richiamata, tra l’altro, la presenza nell’atto istitutivo di clausole in contrasto con 
l’effetto segregativo tipico dell’istituto (ad esempio, la previsione di un sistematico e 
ingiustificato utilizzo dei beni conferiti da parte del disponente; scopi del trust 
incoerenti con la natura dei beni costituiti nello stesso o con le caratteristiche 
dell’attività gestoria da parte del trustee).
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A nom alo II 18 febbraio 2014 è stato emanato uno schema rappresentativo di 
Utcarte di comportamento anomalo inerente a]J’o p e r a t iv i tà  con carte di pagamento. GH 

pag am en to  approfondimenti, anche ispettivi, condotti dalla U IF hanno consentito di individuare 
alcune fattispecie di u tiliz o  di carte non coerenti con le finalità di pagamento proprie 
di tali strumenti e con il profilo econom ico dei titolari. E  stata rilevata un’ampia 
casistica di carte di pagamento utilizzate per operazioni di prelevamento o  ricarica in 
contanti effettuate frequentemente, talvolta simultaneamente, per volumi 
complessivamente rilevanti e in presenza di operatività di spesa ridotta o nulla.

Attraverso l’analisi condotta dalla UIF sono stati individuati settori commerciali 
caratterizzati dal rilascio di un numero elevato di carte e da un loro intenso utilizzo. 
Sebbene in alcuni settori (trasporto delle merci, agenzie di viaggio, e-commerce) tale 
utilizzo possa essere in certa misura connaturato alle specifiche esigenze operative, è 
stata richiamata la necessità di valutare sempre la coerenza della movimentazione 
complessiva con l’attività svolta e il fatturato aziendale. In altri settori il ricorso alle 
carte prepagate necessita di particolare attenzione (edilizia, imprese di pulizia, money 
transfer\ gioco on-line, agenzie di scommesse, "compro-oro”, agenzie e sub-agenzie 
assicurative).

Sono state richiamate le criticità suscettibili di minare la capacità degjk 
intermediari di individuare gli anomali utilizzi di carte di pagamento. E necessaria una 
corretta individuazione del profilo di rischio del titolare della carta in sede di adeguata 
verifica, al fine di distinguere l’operatività della clientela retail da quella della clientela
business.


